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.411' approasimarsi ilella riapertura 
della maggior parte dei Parlamenti eu­
ropei, non,è fiJOfi di ppopi>Sito dare un 
rapida sguardo alla sltuazioua interna-
KÌoirale degli Stati più importanti, sulle 
cui fofi'.e<riposa(i&' ì destini' del tntìndo. 

L'avvenimento più ' recente ohe ha 
attratio'su di sé Ja viva attenzione dei 
governile dèi'popoli,è stato sonzl» dub-1 
bio' l'inotìntro • dèlie' sqtiailre • russi ej 

• francese a Tolonej'ihoontro'ohe harin-ì 
•éaldati'vieppiù fòrtelìielnte qubgU str'èt-; 
tìsaitili --vincoli di amicizia' t¥à 'le duej 
Nazioni ohe nelli visita'd^lle navi'fraiì-, 
cèsi -a' dfoasladt ebbero una 'prinla af­
fermazione «pubblica. 

Ma senza volere insistere dell'altro! 
sulla irapoi;tanza nqlitioa, di un avve-; 
nimetifc sul'quale si'sono venùli nei, 

^passati ^\?y'n e^pDi;eiida. dalla stampai 
di,'.tifiti (jinpaesii.iiuolteplloi' ei contrari, 
gijidizi .in larghissima' nlisara, anzi aj 
sovrabboiJdMiZ'i'j"fralè'-là pena Ul feéttèi'el 
in evidenza un' informazione che il te- ! 

Il 8 P ^ < ! # I A I O M di*) il ben-' 
venuto^'iiirstmMt'^lio AvSfSii, chieset 

^p'fjS^o B<|W*lllii?lglio ! 
tosto prometteva c'.ia fra breve lo navi, 
russe aftrobfeB6irtcótìpÉPÌe per rima-i 
iiersene fr? mesi in quei paraggi, a.chej 
— egli,— ^lla Corsica aveva pensatoi 
avanti di partici ,d*U* Russia. 

l'are a noi che,,ra,esso, in disparte ili 
tempo lìsso di tre mesi ohe sta a ma-, 
|amef}te nascondei;e cloche è evidente, 
Je' p^irole dell', aiuniii'aglio -russo sono la 
iBuqfarm* P)ù majiifesta, dell'Intenzione. 
,attribuita,aila Russia di tenere.per. l'.av-; 
venire una squadra in permanenza nel' 
Mediterraneo francese. ' 

Se cosi è, come noo sembra lecito 
dubitare;» è<qU6àt'iJ'*fl<'» MWTJfh'» Impor­
tante ohe aoppavvivbi'à alle' feste franco-
russe, e ohe persuaderà l'Inghilterra a 
far ritoVi^ate prosèimailièntè a- Taratiti 
od in altra I porto del 'Mediterraneo'ita­
liano parte • della, sua squadra-,' niagari 
perit'rei'iiiesi soltanto. 

Così, i'eaudibfio, dalla ,ca 
crfii«feif&a.fenfó-di forle nava i navali itel Me­
diterràneo sarà in caso'di (ina confla-
grazioiie mantenuto, e all'unionb per­
manente'del le flotte franco-russa, rispon­
derà quella anglo-italiana. ' 

' • ' * 

- Altoiri»P<»'tiSraldBi.aai»uni;<ohe! dbpo 
hrevB (Vacanza rijwtonttoiwiitlQ'co.teiwfi, 
si avrà ui'intgrrogazionei per-sapere se 
ringhiltenra ha aderito, all'alleanza .de-
gh Imperi,del coAtro, ,ma..tutto'lascia 
credere che, il Gabinetto di Londra non 
sia.pBjUo.jegftto per nessun .modo ad 
uno dei.nuoifli di potenzelohe si sono 
(ormati in Ejuropa, ma invece, siasi o-
gnfll̂  piiji eoiwiwo'-flome una valida tu­
tela,dei suoi interessi spinga ad orien­
tare la .politica, inglese-.verso la triplice 
i cui firn aonoiilo slciiU'quoM-il man­
tenimento della pace lin (Europa, 

Buona impResaione hanno-.fatto in. I-
tali^ ,le ,dibppaizìoni concilianti manife-
«ta^,\d4l,.G8hi«atto francese, nell'aocet-
tarp ,lei,propg»t? .italiane per, la nazio-
naliz(BazÌ9i!e degli, spezzati, d'argento.. 

l,a,G,^rmaniai punto preoccupata della 
grandip«t4 e dei rumor* immenso ca+ 
gioaato dalle foste frànoorrUsso, quie-
tameq^ ma,,teQacemente>peruste..nella 
via di armamenti ,oha la.idebbano nel» 
l'ora fatale del pericolo porre, in grado 
dHfrtilfteg^&rtr'àMg'tjy'solà'l.rFiln-
ol» da uri- lato e la RtìWi8''«atì%fté&!» 

L'Ungheria attratlersa ora uni 'crisi 
che se avrà'notevole, influenza' all'in­
terno, nessuna potrà- averne sulla po­
litica, estera- dell'impero au-istro unga­
rico; che-malamente'si regge' nell'anta­
gonismo delle diverse ed Ostili- nazid-
oalltà. 

LaCanoellerla'di Vienna-tiene attento 
lo sgnardo-ai Balcanl-'ove re^na molta 
tranquillità'dopo'«hA'la Rùssia ha ri-
nufaciatoa-'farvi una' politica di dispetti 
6 di''iutrighi', e dopo che Stambiiloff ha 
trionfato-iidi ' tutte le congiure ordite 
contro Ila" sua esistenza' politioa a con­
tro la' sua vitlr.' ' 

La Turchia persiste nella sua poli-

*!fs-/T'W"'^''aj'^tól??f'iP.?''^^ft'fl^'^ cofca^,nl osijpre mupisqnmta il i>io_ijó,jijhj 
è possibile nelie'stpsso quistioni'ono la, 
riguardano e di non prendere' mai una 
risoW^lono, 

Il 'megUo' che'.possa fare si è di in» 
<Jug\i!iie in eterno su ognij controversici 
che possa ec«itai;e. qualche Stato eufOr, 
poo, e cosi non' rischia di indispettire 

ringliillerra o di .mentirsi ohiedei'R dalla 
Russia il paganieiitn (iBiriudeniiità di 
guerra da molti anni dovii'lulo. 

In complesso la situazione interna-, 
zionale è sodilisfacente. Pop.di, governi 
e coronati, non tralasciano circostanza 
per attastare dei loro.sentimenti paoi-
floi e del VIVO desiderio di vedere per 
molti anni ancora,preservata l'.Europa, 
dagli orrori di una conflagrazione ar­
mata 

. Ma nonostante che la diplomazia si, 

.sia rivelata in difftoili loiroostanze equa' 
e, capace di risol vere par le via paci -, 
Bobe aspri ed irritanti incidenti, pure! 
fin che l'Europa-,sarà schiacciata sotto 
il peso di armamenti sproporzionati alla 
sue,risorse eoOflomiohe/.B finché rulno-
reggerà stridente all'intorno di .ciascun 
Stiilio la quistione sociale, la pace del 
mondo sarà ognora sospesa ad un Alo 
'6 le'pViìbabidtà'di unrfguorrit saranno 
sempre grandissime. . . 

L'ESERCITO iìX StCiViA 

Informazioni che pervengono alla 
Tribuna da varie parti della Sicilia 
dicono ohe molti degli uflìolali giunti 
nell'.isnia credon.lo di dovor combattere 
contro II brigantaggio, sono rimasti do-
loroaamrjnte sorpresi nel vedersi man­
dati invece in regioni dova non esistono 
briganti, a tutelare gli interessi di qual­
che barone prepotente contro i conta­
dini che gi'iiìano per la famej 

I soldati — par la paura esagerata 
di qualche signorotto ohe si crede mi­
nacciato dal J?anoi —• sono costretti 
spesso a fare lunghe marcie forzate 
attraverso luoghi deserti, specialmente 
nelle proviiicie di Oàtanissetta e di Gir-
genti, e q,i{|̂ uijo arj-i,yani) ^ negli squal­
lidi villaggi» diìininaliiì tìals .oaàtteUo del 
don Rodjij^a'id^l' l.nog(j, sorits spedati e 
dovano 'rimanere senza scarpa e senza 

bianoh9Cl4-aerr§§Ji'iipaui}.ial,i^C9. 
, Arrivano credendo di trovare ia ri- ' 

voluzioue, la guerra civile, e'uop tro 
vano invece, chi3 delle pòvere, fai'niglie 
smunte dalla fame, ohe da mesi si nu­
trono ,dì soli fichi d'India, e che doman­
dano solo un trattamento un po' più' 
umano. 

Parecchi uffìciali noî  dlssimulanp la 
vergogna che pri|vano. nBll,'esstìre| man­
dati a fare gli .sbirri in tili condizioni,, 
t.mto p|ù ohe, trovandosi sui luoghi, si 
persu-idono che l̂'a pacifióazione degli ! 
animi sarebbe facile coi mezzi concilia-. 
tivi, perchè da una parte le domandai 
dei contadini non potrebbero essere più ] 
modeste,' e dall'altra proprietari e ga-
hettoUì, vede'iidp estendersi il giusto mal­
contento, non sono alieni dal fare la 
chiest'e concessioni. 

Per venire ad un accordo in molti 
paesi basterebbe che, invece doi cara- ' 
biiiieri e dei soldati, andasse qualche ' 
funzionario di buon senso a promuo­
vere la formazione di Commissioni mi­
sto di proprietari, gab^llotU, e contadini. 

NuiT» ÌDdifleli delift Patria 
•Vittorio Harsazio, in uno splendido 

articolo pubblicato nella Gasnetta Pie­
montese n0l' giorno dalla coininainora-
ziona dai defunti, evoca la memoria 
dei grandi e dogli umili ai quali dob­
biamo una' patria. 

Ne riproduciamo una parte, certi di 
farà cosa gratissiraa ai lettori ohe sono 
ancora, come noi, tanto codini .la non 
considcfrare come un pregiudizio il 
sentimento di nazionalità, l'amore al 
paese natio, e la riconoscenza per gli 
uomini' «ch'éihsrtftoii 'ópe'All»,*"' • cffmbattuto 
e sofferto. In prò della patria: 

« Ln schieri^ è pre9edi|ita dal pallido 
ra. del quale il maftjrij)^,dell'esilio fece 
rifulgerò p^ù splénijjd£( la corona 'di 
gloria; e lo segue il figliuolo, felice, 
vittorioso, che colia sua salma nel Pan­
theon' ««iMaw» il' Uttitàldatoif ftla;is,.,eon 
e33Ì,,|il fulvp capitano dalla faccia leo­
nina, valore del .popolo raccolto in un 
eroe da leggenda,, iooaroato . ne) gonio 
di un condottiero. E dugl molti dello 
battaglie, ' oliàHViSélifirO^éVdfPt'SdM^io 
del loro coraggio le 'mas-sa al ci manto, 
che oo}la contenzione'; dell'Ingegno é 
delU volontà, colle ' fatiobsa veglie' e 1 
travagliosi studi, prepa'ràrdùo, ordina­
rono,, fHn,ra|es|,i;i»rono,.9o;idu^ijo,%i(j'ze 
della i)i)?iope aLcchaitto, Sii uni, giunti 
più faBijmenia' ai prifài' gradi, app.ar,' 
tannerò a nobili casali, in' cui et:a!(o 
tradizione di secoli il valore, l'onore, la 

devozione alla mii'iarcbia, e mostrarono 
esserne .legni rampolli i gli altri, strap­
pati dalla leva' agli utfloi civili, alla bot-
legii, al banoo,"airoffloini, ai campi, e 
strappatisene da s^, per accorrere a 
cnmbattore la guerra della patria libertà, 
più futìffóaiménte ^'salirono a forza di, 
lavoro, di abneg8,2'johe, di ^plò, rerfa-
dei gradi, peiigìungere a quella altezza; 
tutti si pareggiarono nel mento, e, o 
morirono sul campo, 'ò logorarono nelle 
terribili responsabilità] là vita. 

Ma un'h.l,tra Io(tà'lu'neoessariOiCbm-
batt'ere, e la s,q3taniÌ6ijo alt,ri'campioni 
non menp v.ilorosi: gli uomini di Slato, 

lo rivado' l 'ampia'fronte e l'Intesso 
solan'rie'di quél 'pans,1\ore che' due volte 
divinò,le forine*,'iTe!| p.i'o,oe,s50 evolutivo 
della're4enziohe ,itali,iina, e ,ne dettò le 
lf>ggi,.le condizioni, isticoasaii più grande 
di tutti, ora, forse, il più obliato di tutti.. 

Rivedo lo sguardo penetrante, il ior-
riso arguto,, riodo la parola iiiCisivà di 

. quel,!'audace phe,'primo e nieglio e forse 
solo, seppe ciimpri'ndere e oonipletarej 
le idee deli maestro a' farle conorsta e 
po'siiìva iiell'ordinò' dei fatti,' riuscendo, 
ad assai più che a, spiegare il mót'to a 
tutto il mondo ignoto a pauroso della 
Sfinge di Francia, ma a sapere, egli, 
questo motto,alla Sfinge medesima-ispi­
rarlo, e fargii'èio;cre"ifdr',8U«;-0^e "valse 

*''a' stringere in [l'ugnò''le 'sVaree volontà 
d'l,ti}lla, a vincefe Iq a.mbizioni, le ri-
val'ità^sltì'gèlbsiei'i '-sóSpettl regionali, 
municipali, personali dei nostri popoli, 
nel cui sangue è sempre ancora pur 
troppo un germe febbroso di guerra ci­
vile. , 

Ri.vedo tutta quella coorte di scrupo­
losamente integri, di aerinamente mo­
desti, di sevor^inente giusti, ohe diede 
ministri a deputati e magistrati e am­
basciatori alla risorta Italia, nel suo a-, 
pico periodo di ricostituziouei che tutti 
« ebbero la gloria di morir poveri; » 
alla quale coorte il nostro Piemonte] 
diede pura tante e al valorose e illustri 
reclute! 

E quelli ohe educarono II popolo alle' 
nobili aspirazioni, alle dolorose prove,' 
ai gloriosi pericoli? 

Vi saluto, scrittori, artisti e poeti, 
che deste eloquenza di parola, squisi­
tezza di forma, melodia di suoni, efl}-
caoia di passione alle voci, ai diritti, 
alle grida, di dolore, di gioia, di trionfo 
della nostra terra. 

Ta, amnbila vecchiardo dal sorriso 
bonario a arguto insieme, poeta cristiano 
e liberale, che dalla tua religione hai 
saputo attingerò amore e conforto agli 
umili, agli oppressi, a tuljti, quelli che 
soifrono. Te, lirico impetuoso, che nella' 
corda sonora a novissima della tua strof(i, 
valesti ad esprimere le rabbie, i furori, 
gli aneliti alla vendetta, a le speranze 
dol popolo schiavo. Te, mite sacerdote, 
ohe le ragioni della conculcata patria 
e i diritti .alla libertà e perfino i tro­
vati dalla scienza moderna tentasti con 
sublime poesia conciliare colla rigidità 
del dogma. 

Anche,a te arrise la fede, o nobile 
cantore dai primi pa(.riarchi, e alla fede 
volasti assQoiiire tu pure .Ip svolgimento ' 
dell'umano prograsso, coma alla poesia 
la raefaasloa, in quell'ardua, grande im­
presa, che tentavi tu, grande filosofo, 
scrivendo delle Piaghe della Chiesa.; 

Ma, non raiuniantiamo i grandi sol­
tanto. Si volg.mo il nostro pensiero, la 
nostra aspirazione, il nostro amore, an­
che agli Ignoti — che sono gli umili, 
i miseri, i lavoratori senza superbia e 
senza ambizione. Anch'essi soffrirono, 
anch'essi lavorarono e lottarono con­
correndo all' opera comune material­
mente, intellettualmente, moralmente; 
no caddero sui campi di battaglia e fe­
cero spargere amare lagrima a madri 
e sposo e figli; ne caddero sui solchi 
e sui telai e negli studi dei dotti e nelle 
audacie dei viaggi, e morirono ignorati, 
« del loro lavoro ignoto i vivi godono 
i frutti, a dal loro sacrificio oscuro di 
vitai di affetti, di sostanze; si è formato 
questo progresso di civiltà, di libertà, 
che no inorgoglisce e in cui ci agitiamo. 

Salute, 0 morti I Vi amiamo : amataci ! 
Vi ricordiamo: ricordateci! Vi evochiamo; 
non abbandonateci nelle torbida ore della 
nostra vita! Il -vostro sacro ricordo ci 
ispiri, ci sostenga, ci ammonisca, ci rim­
proveri, ci inCora'ggi, ci faccia pii'l' In­
nanzi alle rampogne dei- mòrti cesserà 
forse la indecorosa'gazzarra dei 'vivi». 

i i i iM , i l . I l I , ] r ^ 1^; I 

Etteliti aorpranàenti si ebbero dalle 
pillole-;di Gatramina tteìle malattia pol­
monari, 

LETRIBÒLAZIOMUNMILIOMRIO 
U n a t r i i g c d i a 

Mandano da Londra, 1 : 
Non credo sia senza interesse rife­

rirvi I p.irtioolari d'una tragedia, av­
venuta recantemoiita iialla sede della' 
Banca di Jay Gouid e per la quale è 
tuttora pendente un interessantissimo 
processo. 

La Qanoa di, Jay GouId, situata in, 
uno dai più splendidi palazzi della quinta 
Avapua di tNu.iva-'ì'ork, è continua­
mente frequentata da una folla ,di( 
clienti ohe, secondo l'uso americano,, 
penetrano nell'interno dello studio, si. 
rivolgono direttainenta al banchiere.jod. 
agli impiegati coi quali devono trattar» 
degli affari. L'accesso ne è libero a 
chiunque si presenta. Il va e vieni, è; 
continuo. 

tJn mattino, pochi minuti prima, che! 
si aprisso.Ja.Bprsa, e,appunto .nei nio-i 
menti di maggiora andirivieni, un m-i 
dividuo a.noora giovane, di aspètto ele­
gante, che teneva sotto il braccio,,un' 
portafoglio in marocchino, si presentò, 
nella sala dove erano riuniti il bau-; 
chiere Jay GouId ed i suoi principali 
impiagati. 

Rivolgendosi direttamente al capo 
della casa, gli porse una lettera già a-, 
parta e ritto dinanzi a lui, seguendo 
con l'occhio l'Impressione che quella 
lettera produceva sul suo interlocutore, 
l'individuo sembrava attendere una ri­
sposta della massima importanza. 

La lettera er,i redatta in questi ter­
mini: 

« Nel portafoglio che io tengo sotto^ 
al braccio è racchiusa una raaoohina; 
infornalo caricata a dinamite con un 
movimento d'orologeria che la farà e-, 
splodere alle 11,55 minuti (erano le 
11.50). Se nello spjazio di due minuti, 
voi non mi ''CoKsé'gMtà'^'ùo milione di, 
dollari in banconote, io faccio il sagrl-
ftcio dalla mia vita, lascio cadere' il' 
portafogli e saltiamo tutti in aria. » 

Jay Gould divenne livido, dìade una-
rapida occhiata al' gigantesco' orologio, ' 
che spicca sulla parete dfl grande sa-. 
Ione e con un gesto istintivo afiferrS il 
braccio del suo primo commesjp e lo 
spinse contro il latore della lettera mi­
natoria, facendosi scudo del suo corpo. 

Vi fu un momento di sorpresa ge­
nerale. 

Nessuno può dir quello ohe accadde 
iillora. Il portafoglio cadde a tarra od 
una spaventosa detonazione sconquassò, 
fino dalle fondamenta, tutto l'edificio. 
Pochi minuti dopo la polizia raccoglieva 
nello studio di Jay Gould trenta ca­
daveri mutilati ed una cinquantina di 
feriti. In quella carneficina il corpo 
dall'autore dall'attentato era confuso 
cogli altri, mutilato sicché mal si riu­
scì a scoprire l'indlvìdualitil. Caso biz­
zarro, solamouta spiegabile coi feno­
meni dalla' diilamite." Jay' Gould era 
illeso. 

Invece il commesso, dietro al quale 
egli si era protetto, era gravemente fe­
rito. Egli guari nondimeno. Ma la com­
mozione er,i stata cosi tarribilfi che 
egli rimarrà par tutta la vita incapace 
ili qualunque occupazione. 

Il miliardario Jay Gould ha off.'rto 
a quel suo primo commesso, ohe invo­
lontariamente, è vero, ma perchè co­
stretto da lui, gli ha salvato la vltii, 
un' Indennità derisoria. 

Il processo ohe ne è seguito deva 
decidere della responsabilità di Jay Gould, 
il quale protende che il gesto fatto di 
nascondersi dietro il suo impiegato, ora 
stato involontario. Irresistibile. D'al­
tronde, secondo lui, non si può dire 
che quell'atto abbia contribuito alla di­
sgrazia capitata al suo commesso poiché 
altri impiegati, situati, al momento del­
l'esplosione, a quindici metri di distanza 
della bomba, sond rimasti fulminati'. 

Una frode colossale 
iataiaUa"PaU Mali tette,, 

La Pali Mail Qaxzelle — il gior­
nale cho nel 1880 si acquistò una fama 
addirittura mondiale collo sue famose 
rivelazioni sulla Londra infame — in 
questi giorni attraversa un altro, pe­
riodo di straordinario successo. 

La Pali Mail Qazetle va denun­
ziando, 'presentemente, in una serie di 
articoli, una froda enorme, perpetrata, 
per anni ed .aani di seguito, da certo 
0. B, Harness. 

Questo Harness, anni or sono, fon­

dava una casa dì apparati- elettrici, 
mercè i quali assicurava di poter gua­
rire una.datai malattìa^,,-. ,i,- ,,,, ', 

in brevissimo tempo 0. B. HarneM,rm-
3'oì.ii'^reAli'zzàre.'.Hmì..'(ieW''OTtun»''i' 

Incoraggiato da questo primo successo, 
egli allargò il suo Stabiliménto',''•8','"me-
diante appositi opuscoli' a ed tiiia i-e-
olame costosissima sul glovaAìt,' tiuaci 
a creurbi uba clientèla enorme.' 

La famìglia liiadìàft denunziò, 'sino 
dal primo mdhlènto, la frode,'ma non 
fu créduta, è si ritetìbe the ' le aècùse 
fossal'o ispira;te''da invidia. '••' '-"' ' 

0. B. HiirheSS, del' reStb, i c'tìlle' forti 
somme che spende'*»'^iorua/meiit'é 'per 
inserzioni nei pWhcìpali' glbrnali;'''ri'u-
soiva a pa'ralizifrt'e' le'proteste'dei' Me­
dici. . ' " ' " , 

La scorsa- pHra'à^ei'a,' ire Mè'Mleiti 
tecnici stainparbno ohe' l'ajipai'àtò Wèt-
trico di Harness ara rloiil's'òló" di'' nes­
suna efficacia,'nia titache daiìn0'éi)',alla 
salute. • • ì '1 1 

Harness sporse quereli e guàd^gilò 
— come si dice qui ' — la giornata. 
'Allora, fatto'più'ardito''d'a g'udslta'Vit­
toria giudiziaria, egfi prosegui là ^tìa 
intrapresa' ac'quistàhdo b'^hl' gìb'rrio'ùna 
intera pagina — oggi di ud' -gioriiale, 
domani di un altro — pbr'fare la re­
clame alla sua casa, e por pubblicate 
delle preteso dlciiiara^ibni' collU' Arma 
apocrifa di personaggi- notissimi. ' 

Harness si Vantava' di avtìr" troValb un 
apparato elettrico per ogm malattìa, il 
prezzo) di i q u ^ i apjlarWi."^-eiftsouno 
dei quali anearaiiunrj^iilòi'e effettivo non 
superiora alle.,quattro o oinque. lire — 
variava dalla cento alle.,tremila!lire. 

C. B. Harness si dedica)'»- dii prefe­
renza alle malattia scsi»-etó, poiché cosi, 
poteva essere sicuro in presenza del si­
lenzio della'vittima. ,, 1 • 

Ora, la Pali Muli va denunziando 
la frode con una seriaudi articoli; il 
primo dei quali è comparso giovedì 
scorso, , , 

Queste rivelazioni sono • interessan­
tissime. • I , , , -

Esse danpo,Je, prove..ohe mi^liais a 
migliaia di poveri diavoli ai 'spoglia­
rono di quel pooo.jOhe possedevano- par 
acquistare il meraviglioso tocca-sana 
elettrico.. 

Si, ritiene che Harness sia riuscito ad 
intascare la bagatella idi ce,ntp'milioni. 

Fprse non si perverrà mai a loono-
soere il, numero esatto delle vittime; 
ma, frattanto, ,le rivelazioni di questi 
giorni dovrebbero bastare a porre Un 
terminq ,aHa frode. , . 

Epppre non è cosi! 
Non ha ancora interloquito yarun al­

tro giornale, di gsii?a ,che tutti . coloro 
cl)e non leggono la ,PaU Mail conti­
nuano ad ignorare l'imbroglio.... elet­
trico. 

11 silenzio doi primi giorni poteva es­
sere giuntifloato dalla paijiradi una-que­
rela; ma oggi è evidente . ohe ^se-Un 
processo dovrà aver luogo, Harness vi 
Aggirerà come querelato, non coma que­
relante. .. 

,Ègli continua, per ora, a pubblicare, 
tranquillamente i suoi annunzi,nei gior­
nali. 

Il Times fu il solo a subodorare su­
bii;} la frode,.e ^o da .fonte sisura che 
rifiutò ognis'omma offertagli por un av­
viso n̂ quarta pagiua. 

Harness aveva autorizzato la pers,ona 
incaricata di trattare coll'amministra-
zìone del Times di arrivare sino a 4 
mila sterline, par una-so2<t inserzione. 
Ma il Times tanna duro. 

Nondini^fto,ij.,2'i'fa.es «on-ba ancora 
pubblicato ;nl*l1 ,̂,rjgJ;Sĵ lrJl fr/j^i di Har­
ness e gli altri giornali mantengono lo 
stesso riserbo. 

La Pali Udii nel numero di dojnenioa, 
sicura' del fatto suo, invita'reoisamaft^e 
il proouratora della regina ad ' ipìziare 
un pi-ocedìmento prim'a ojie l'Harn^ss 
abbia il tempo di spiccar il vólo ' coi 
suoi milionoini. 

La, iottina.a LUoeròa.i 
L'altra-iraattina è stato ghigliottinato 

a Lucerna il'cqndannato Keller'.'. ' 
Egli era un ricco agricoltdre e vi­

veva solo nella sua tenuta,' èon una 
giovane ed avvallante servai Dopo 'al­
cuni giorni ohe l'aveva tolta al suo 
servizio, aséa era da lui 'sedotta e rasa 
madre. ' ', 

Al Keller, ohe corteggiava contom' 
por^neainente una riotsa' ereditierai venne 
daique'sta'fatta'la proposta 'di ' matri­
monio, se parò si fosse liberato dalla 
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serva. Accecato dall'avidità del denaro 
egli uccise a colpi di ; accetta la vit­
tima della sua passiono, e dava poi fuoco 
alla' casa. Malgrado ci6 il corpo dell'in-
folipe giovinetta venne ritrovato, e la 
sezione di accusa potè stabilire irre-
fragabilmente che il Keller.fu con fredda 
(ii'ènieditazjdhé duplicjS, assassino ed in-

cendiarip.^;' •'{•vi^,.- ••••/. î :••• 
Inóltre, trovandosi in prigione, Keller 

avara tentato dì strangolare un- car-
oei^iére; '" "••-,''•"" ' • - ' 
-•",Keller si*-fflantenne calmo fino al-
l'altimo momento. E, prima di darsi in 
mftoo al carnefice, chiese perdono a tutti. 

l a iiteriista Ci l i A l M i 
solle GÉÉtml iel l 'arGiremai milasese 
Scrivemi reiiatlora della 5era; : 
«Dal moiuenio ohe, morto un aroive-' 

s9f)yo, se ne deve, pur faro un altro, e 
che la diocesi di .Milano riveste un 
gr,ànt|e vaiore nqiisolp eoclesiasiico, ma 
ajicli;! politico, .per. l'influenza ohC; vi 
può,eaeroitare un. prelato, per, la opr-' 
reati che vi; sì sviluppano continua-; 
niente e,,perl'inter^sse.che vi prendono; 
da un lato il,,Vaticano, dall'altra iliGo-j 

' verno, abbiamo creduto vi^lesse lai pena; 
di interessarsi,; intorno le, condizioni in; 
cui il defunto mous. Oaiabiana lasciò 
l'arcivescovado'e intorno la,candidatura; 
del possibile successore. ,;, ; 

.Abbiamo quindi voluto .chiedere un; 
cpllòquip a qualcuno, ohe, ci sapesse: 
dire qualche cosa di positivo, e abbiamo^ 
pensalo di andare alle fonti, ne| mondo 
eoòresiastico addirittura,; ed; abbiamo a-; 
v'Utp la fortuna di, po.ierci : abboccare ; 
con Don.Davide Albertàrjo, .il;, vivace; 
di,rettbre. deirOssBr«atore CatlòUpo. 

, Per darci le spiegazioni.richiesta,,e- ; 
gli c'iiivitò nella propria ,casa , iu via 
Sramante 9.,; 
\,SedutÌ nel suo gabinetto ; adorno di' 

ritratti.di, saliti, d'un busto del -papa, e; 
zeppo di libri, .cóiHinciarpmo subito a: 
rivolgergli le nostre domande. . 

L a c o n d o t t a d i m o n e . ! 
;•;.'.;. i C a l a b l a n a - . 

— l\\ quali condizioni iaacià la dio-i 
oasi il defuiito ;a;roivésoov0? ' 

: —• lia domanda è ampiae di tale'ca 
ratiere da. noi) permetteritìi una piena! 
rispostai Jje posso dare qualche indi-i 
oazione generica erprudeuiei Nel 1887i 

•quaudovenne a Milano riionslgnor' Dì-
Calabianà er'ano 'recenti e hon , spente 
totalmente le 'discordie^Cagionate dàlia 
Associazione . eoctesiasHoa, dai gior­
nali il Conciliatore e iofò ài esso il 
Carroccio, dal canto del Te- Déùm 
nella festa dello Statuto, dall'esilio in­
flitto all'arcivescovo iBalleri hi e ai ve­
scovo vicario Caccia,' dall'errore di co­
loro ohe non credevano compatibile il 
benessere d'Italia col benessere e la li­
bertà del: Papato, intesa cóme la inten­
deva il papa. Monsignor di Oaiabiana 
si adoperò ad ottenere la pace, itìa: il 
metodo dilcilnsegliirla 'trascurando ' gìi 
ecolesiastioii che volevano l'arinoniatra 
gli interessi del paese e ' gli interessi 
della religione sulla base dell'obbedienza 
al pontefice e della giustizia a'lui resa 
— non parve é non fii modo che po­
tesse condurre al fine. I due campi ri­
masero armati i 'un contro l'altro. Ne­
gli ultimi anni l'arcivescovo modificò 
alquanto il suo programma e allargò 
il lermine delle sue preferenze. 

—- Ora dunque sonò ooiitónti tutti ! 
• — E' certo che le lotte sostenute 

sia per far prevalere il concetto poli­
tico papale, sia per ritornare in onoro 
la filosofia cattolica, hanno avuto ottimo 
efiettò, ba 'pace ad ogni costo ci avrebbe 

. portati a effetti' contrarli L'agitazione 
dell'acqua ne ha impedito la corruzione. 
Se siamo oóntentltutti, i ionsojè desi­
derabile ohCi sciolte le questioni dot­
trinali e siabilita: una amministraziouo 
equa e imparziale riguardo alle persone, 
si proceda nel lavoro pratico e positivo, 
ai mettano in moto le energie di que­
sta grande e insigne Diocesi, e si ri­
pari con attività oculata e instancabile 
alla inattività passata. 

' . C o m e s i s c c è U e ' 
u n A r c i v e a c o v ò . 

—• E chi dovrebbe far questo ? 
^ 11 nuovofircivepcovo-7- s'intende. 

. -~ Ma ella vuol dunque un arcive­
scovo di battagliar , ', ' ' 

—• lo ? !' Qhé ho dà volere io? Io vo­
glio un aroivéscpvb al quale obbedire, 
l'arcivesouvo che il papà mandei-à è 
quello che voglio io. Visono delle idee 
false in proposito. Si, suppone ohe la 
nomina'di? uri arcivescovo sia fatta di 
intrighi. Niente,.aflatto. 11 papa elegge; 
il papa, ha_ attorno, a; sé , una , coiumis-
sione di cardinali che. lo ooadjuvano 
nelle elezìoniiiprende e sa prendere,in-
foi'njazioni;, esamina;cpse e persone ma­
turamente, ,e, sceglie,, transigenti 0 in­
transigenti, oonoiliatpri 0 inflessibili, to. 
misti 0 rosminianl, non hanno diretta In.. 
flpeoze in tali affari. Quanto al *«««-
gliare, raroivescpvq ohe verrà ci penr 
sera lui. Io, ho detto oh,ft è desiderabile 

Ìnà;àzione costante ' é illnraihàta, la 
qiiàlé faccia rifiorire, i seminàri nello: 
Stnitioe nella vii'li'i; àrrobastiscà il clero 
Sil^.iguidi con fei-ìneèza e bontà ; ronda-: 
ftàttùosi i doni che Dio ha liati a'Ia dìo-, 
jijèsipe l65J)àpolà2ipiiij crescane ; nell'af-; 
lètto ; alla'W%ip;t!e;Si;ai suoi ministri, e; 
,non";'8Ìàni>;ffuorviate'; ;da insegnamenti?' 
ictìrWMi, e ìiori siano'abbandonate àgli 
avversari della fede, non siano scandi)-
lezzate d,-i litighi nel saptuarip ; stesso,; 
e da colpevoli freddezze versò il {iàpà. 

— Dev'essere dunque papista l'arcive-
soo.vp òhe desiderate? , ; , 

— Che cos'ha dii essere? Fnziann, 
anglicano, gaiiicnno, saìvatido? Sia mi 
cattolico serio, intelligente, di cuore, e 
dirilt" dì coscienza — e sarà una be­
nedizione per tutti. 

~ E durante la sede vaoaiite? 
-»- Come dissi, negli ultimi anni l'ar­

civescovo defunto ha permesso che in 
Curia, nel C/ipitolo, in Seminario, tra il, 
clero dittadino, si i'àfi'orzassero ottimi e-' 
lomenti. Il vicario monsignor Mante-
gazza^è" un. prelato degno della • fiducia^ 
universale.' La vacanza della Sade noa. 
farà òhe. migliorare le condizióni della, 
diocesi. Se poi il Gnvèrnosi persuaderà; 
che nessuno ha in mente di ostacolare 
il suo compito, e noi tutti ppu ad altro 
aneliamo che ad usare legalmente dei; 
nòstri diritti e delle nostre libertà, ri--
tengo che la vacanza si chiuderà f'ii-
•oéraenté.: • ' " ' ' , 

Cléri ieàM e c a t t o l i c i . 
—• Avete dèi timori? 
— IP'leggo .1 discorsi politici ò vedo 

che Giólitli, Bovio, Pribetti, Socci, tutti, 
vanne designaiidpi cattplici come da 
pei'segultàrsi con nupve persecuzioni. 

— 1 cattòlici ho, i clericali. 
— Io ho troppa alta idea dèlia vò­

stra sincerità per ci'edere che vogliiite, 
insistere .su uiia distinzione òhe è stnta 
inventata dalla ipocrisia dei', moderati. 
Cattolici 0 Clericari sono la stessa cosa, 
e costituiscono l'unico elemento di or­
dine coi quale sia possibile ridarò sal­
vezza al paese. 

Siamo pei'ò, e pois/ càuse, odiati dai; 
partiti politici liliorali, calunniati di 
non amare fe patria, di voler abbattere 
le'istituzinnii Per questo non é irragio­
nevole il timóre che si o'nponganò dit-, 
floOltà ài lavoro pontificio pei' là scelta' 
doll'arcivosi;civo. 

]La. Moceai 
.—lo credeva iì\\s l'Osservatore. Cai-

loHoo avesse a deplorare, lo stato in cui 
Galabiana ha lasciata la diocesi,, visto 
che gli fece continua, opposizione. 

; — I n verità la diocesi, ad onta di 
tutto, è in condizioni eccellenti, e può 
vantare uno dei migliori cleri. d'Italia. 
Si deve questo specialmente ai seminari 
e all#discussioni pubbliche che purifi­
carono le idee. Se le necessità soieuti-
flche moderne saranno nei seminari e-
quamente apprezzate, presto il nastro 
clero si troverà ad una altezza intel­
lettuale e morale invidiabile ed edifi­
cante. Intorno alla opposizione dell'Os-
se>'Mto?'a all'arcivescovo, corrono noti­
zie e giudizi falsi. L'Osservatore ha. 
proseguito per la via grande, la via 
règia, battuta dal sole, la via oattolica-
papale, e disdegnò i viottoli a le pic­
cole baiidiere. Ciò gli procurò, molti 
disturbi, che sono noti. Ecco tutto. 

E' opposizione questa? Questo è cam­
minar diritto e aentirsene redarguito. 

I p r o n o s t i c i 
— Ella mi ha detto che nella no­

mina dell'arcivescovo è solo il papa e 
le commissioni dei cardinali che lavo­
rano.... Pure si fanno dei nomi, si è 
parlato dei resoovi di Cremona, di Ber­
gamo, di Piacenza, di Pavia, di Ver­
celli, di Fermo, del cardinale Sarto; 
or,bene non si hanno motivi di rite­
nere più probabile la scelta dell'uno che 
dell'altro? 

— Persuadetevi che ogni pronostico 
sarebbe cervellottioo: darei prova, per 
parto mia, di essere un giornalista cat-
lioó ben . poco conoscitore delle , cose 
nostre e pochissimo avveduto, se mi 
sbilanciassi ad, indicare probabile o an­
che solo possibile la elezione di un 
prete 0 un prelato più che di un altro 
alla sede aia dì Milano cho d'altrove. 

Cosi terminò il colloquio non privo 
certainente d'interesse, 

Don, Albertario fu pareophìp restio a 
certe nostre domande, per la riserva­
tézza impostagli dalla sua condizione; ma 
oi parj6;;cpnntìp!ta cordialità e ccn una 
pgget'tività'di'cr.iteri ,'ohe ci jiàrve ab­
bastanza; serena,: da cozzare contro; la 
famà'di'adoahìtp: ad ogni óostò ohe gli 
si è creata d'attorno. , , 

Naturalmente egli giudicò le cose dal 
suo punto di vista; ma le informazioni 
sono quali ci furpup òcnfermate anche 
da; altri.. • ; 

Più difficile ci fu avere netizle pre­
cise interno al probabile successore. 
C'è un riserbo ohe ha fino dell'inespli­
cabile, In;ogni modo si sono già ma­
nifestate dalle correnti, ohe valgono la 
pena d'essere seguite. » 

eAlEiD|scqpio 
Croaaoliò: friulano. ; 
Nov«tn1irè;,(1347). Arriirà la Frulli LodoTÌoO, 

re d'Uagbòrià, eoa mille oàvalli. 
'•'M -':X: 

Un pd&sièro ftl gioròp; r 
"& lemprÀ la pace dumdBtic^ la Vóif& basa dellft ; 

vitd, e iael'VÌ^^sitléàdido cono diiàa&'vita pub*; 
blica ìiàn à\ gààono bbo aaperficìali et) incooi-
piote soddisfazioni, se manca il conforto che de­
riva dall'affetto della famiglia e dagli amici . 
;.': , ! - ' • ! i ' " ^ : < ' ' - X ' ' ' y " • 

Cognizioni utili. 
Troviamo indicati in un giornale iaglew d'ìn-

geguerift alauui modi per pulire e rendere lucidi 
gli orsetti di alluminio, oggetti che vanno sem­
pre più divenendo, di UBO comune. 

Basta rìm^tersione celta benzina per togti:>re 
all'itilutliinio quaUiasi macchia prodotta da so­
stanze graiBO; e se sì vuole che l'oggetto sia 
molto britlantei lo BÌ pone in un ^ altro bagno 
formato da:^artì eguali, in peto, dì olia d'olirs 
e di rhum, che BÌ agitano fortameote in una bot* 
tìglia in modo da ottenere una emulsione: in 

aa osto bagao il metallo ritorha bianco e epìen-
anta «euza ohe aia necesBario di strofinarlo for-

tauieate. -, 

• • x . • ' • ' 

La sflnga.. Sciarada. 
, EroBÌarca il pn'mier, vata il secondo \: 

Di cui suona l i fama in tutto il mondo. 
Dove fu mBÌi piì^ nobii cà^liaro 

Ed amante più 6do dell'infero, 
Che difese l'onor della sua beila, , , 

Sebben spergiura la oredesse e falla,. 
Coma narra nel suo carme divino 

Quei ohe illustrò la storia di Turpinoy 
Spiegazione der moaoverl» preCadenta: 

EFFEMINATO («jf« m in a t o) : 
• > . : . : • „ • . • - y X • 

Per finire.^ ; 
: In Tribunale. 

Il presidente ha dichiarato l'accusato inno­
cente dall'imputatogli furto di uù orologio, e 
lo ha mandato assolto. 

li'accuaato, sottovoce al suo difensore : 
. ,— Signor avvocalo, poMO ora portarlo lìbe­
ramente l'orologio ì 

'Penna e Forbici. 

PBOVDTCIA 
(Dì qua e dì là del Judri) 
(jruiiacn Siaiivliese 

Cunsiglii) comunale — Il di dei morii. 

S. Vìtoal Tagliam.,3novembre. 
Lunedi or decpi'sp ebbe luogo seduta 

ordinaria di questo comunale Cònaiglio, 
coll'intervènto di 22 consiglieri, assenti 
6. Sulla proposta dei Consiglio provin­
ciale soolastico perla iscrizione dei Có-
iniine al Monte, pensioni per gl'inse-
gria.riti, veniienoralriata una còinmissione 
nelle persone'd'elì''avv. Fàdelli sindaco, 
avv. Marco Polo;: e cav. Barnaba; onde 
sia studiato raVgoiiiento, e sì riferisca: 
in una prossima tornata. 

Fu accettata ad,unanimità la propo­
sta della Giunta di aggiungere alle sei 
già in vigore, àl.tra IO pompe a getto 
continuo. Misura santissima codesta nei 
rigìiardì dell'igiene. L'acqua fa trovata 
finóra dovunque;a metri 30 a 32 di 
profondità. I getti sono abbondantissimi 
misurando in media litri 70 al minuto. 
La qualità dell'acpua è eccellentiasiraa. 
E si ha la sicurezza che il gelo non 
potrà arrestare il Corso del getto. Nò 
la spesa può dirsi esorbitante, essendo 
previamente stabilito if prezzo in lire 
150, che giungeranno a lire 200 circa 
cól lavoro accessiorio di canali; e delle 
vasche in pietra per raccoglierò l'acqua 

Fu proposta dalla Giunta ed accordata 
la módifloazione della piànta organica 
dégrimpiògati municipali. Oltre gl'im­
piegati attuali, verrà aperto il concorso 
per la nomina d'un vice segretario, mu­
nito della patente di segretario, collo 
stipendio annuo di lire 1200. Al Se­
gretario attuale fu aumentato lo stipen­
dio di lire 500, portandplp a lire 2500, 

In seduta privata venne aumentato 
di annue lire 75 il sussidio a Lino Gar-
din che studia pittura all'Accademia delle 
Belle Arti in Venezia, e si fa onore 
avendo nel decorso anno ottenutp il se­
condo premio. 

A maestra supplente nelle scuole fem­
minili, attesa la infermità della signora 
Angelina Pittoni, venne nominatala si­
gnóra Olivo. E venne accordato lo scam­
bio richiesto ai maestri Luca Petris e 
Oreste Gai-dini, il primo dei quali da 
Prodolone passerà a Talmassons, e il 
secondo viceversa da Talmasson a Pro­
dolone. Furono poi trattati altri nove 
argomenti di minore importanza, 

- # 
. . . .* 1* . 

É triste, ma sempre pietosa la visita 
che si fa ai nostri poveri defunti, e ieri 
il nostro camposanto fu frequentato da 
inoltiasima gente d'ogni ceto. 

Oonvien rendere un meritato tributo 
d| lode al custode dello stesso, per la 
cura ohe vi presta cott molta assiduità 
onde il .luogo sacro, oltre alla pulizia, 
si'presenti jnen sgradito .alla vii^ta. E 
difatti- i visìtatpri nel «lettere il piede 
in quel recinto si avvede di trovarsi 
in un giardino, par la grande quantità 
di fiori ch'egli coltivò e,dispose in bel-
l'prd,iiip I pgp ijyiali, , , , ,„,, . , , , , . , ; , , , . . . , 

Quante ghirlarido, quante corone, so­
pra le tombe degli abbienti lungo Uporti-
eale che circonda il pio luogp ! E cerna 

era" commovente il tódWft anclie IBISB-
(ìpitura del povero pin'iafidi fiori à cura 
della funiglia, e in 'liiezìP ai ll|fri::;^r-
dére un modesto luiiàióino, tribùtqjélp-
'cjiiénte e carQ.;;alla fertipria dèì̂  èSra-
pianto 8Bpolto;fgvEd wii;'piir sacrò;quel 
ailenzio clie durava là : entro ad vonta 
dpilà.;grande qaàWtlta;,;d!:gtìiité;:^hei:!ÌVi 
itiìti- s'aggirava. Cì-fu'di girata Sòi'prifi 
anche il riatto del tempietto, che ai 
tempi andati présentavasi nella massima 
ind'eijénza.' • ' ' ' 

Allorché-la direzione della 'fBbbi'icà, 
del santuario della B. V. di Rosa,pensò; 
alla demolizione del due altari laterali : 
dallo stesso, furono levate le due Sta 
tue di S. Urbano, e S.;Antonio,-per so­
stituivi due pale, opera del pittore Po-! 
gliaghi. Quella due statue, che pure a-
vevano il loro merito, perchè uscite 
dallo scalpello del distinto scultore Mar-
sure, nostro friulano, furono gettate là ; 
malamente distese'nella chiesa del ci-' 
initero, e là, non poco danneggiate, ri-;, 
muserò per anni ed anni, cadute dagli-
altari nella polvere. ' 

OggH egregiamente restaurate, le ve-; 
diamo ricollocate: su adatti piedestalli, 
fìancheggiaiitì: l'altare del tempietto del ; 
camposanto. ' : ' ; 

Onore a ohi, eseguendo queUn'hell'o-' 
pera; seppe rivendicare il sentimento; 
religioso;-e riparare al torto ohe'• si i 
volle fare all'arte;:' 
. - . . ; ' • ZZ. : 

Paluianova<;«Faiifullii » 
Don Péppino nel Fanfulla del 2, 

corrente dedica due colonne di giornale 
a .Palnianova ed;, a|le. feste.in.occasione: 
del terzo centenario della sua fonda--
zione. , ,, : 

Narra la storia della sua fondazioiie, 
gli assedi sostenuti, il; molto, conto nel 
quale era tenuta da BonapartOi ohe re­
stauratala e riarmatala, ne fece la base : 
delle sue operazioni contro l'Austria 
Ricorda ancora le belle pagine nella; 
storia del risorgimento italiano^ finché 
il ,14ottobre 1866 Palma italiana venne; 
ridonata agli italiani. 

E conclude dicendo che se oggi non' 
varrìi da sola, a contender il passo al, 
uemico, darà l'allarmaai/ff ami'cf, per- : 
che l'Italia, al confine orientale non ha 
più nemici ma alleati! 

AHCOM DELLA SCOMPARSA 

. l i ' a r r e s t o d e l a g l i o . 
Ci scrivono dal Distretto di S. Pietro 

al Natisene, 3 novembre: 
Da quattro mesi a questa parte, ogni 

investigazione e ricerca di Franz Gio­
vanna fu Stefano maritata in Antonio 
Martinigh, riuscì v.inà. La giustizia 
fece ripetuti sopraiuoghi in Teroimóhte, 
compi una minuziosa e voluminosa i-
struttoria, ma dèlia Franz nessuno può 
darne contezza. 

Sembra che l'istruttoria abbia aggra­
vato il figlio della Franz, Martinigh 
Giuseppe di Antonio, perchè questa mane 
per teihpissimoi il Brigadiere e due'ca­
rabinieri della stazione di S. Pietro al 
Natisene, muniti del relativo mandato, 
si portarono in Terciraonte, e lo tras­
sero in arresto nella carceri Manda­
mentali di .Oividale. 

Il Martinigh, primàd'usoire dalla stanza 
da letto, volle vestirsi a festa; non op­
pose alcuna resistenza' ai pubblici fun­
zionari, e con singola rè imperturbabi­
lità partì pel carcere. 

Io paese non destò alcuna impressione 
questo arresto, perchè qu;isi preveduto. 

U i i ctilìio ili revolver 
In Vernassino, alcuni giovanotti per 

futili motivi's'azzuffarono. Ger'oB.s ' ip; 
tromise per pacificarli, ma un colpo 
di rivoltella lo fece retrocedere e fug­
gire a gambe levate in casa. Il projet-
tile per fortuna gli perforò soltanto 
la giacca. 

Finora non si conosce l'autore del­
l'esplosione. 

1 carabinieri di ,S., Pietro al Natisene 
portatisi sul luogo denunciarono il fatto 
all'autorità. ' . 

C a c c i a t o r e i m p r u d e n t e . A 
San Giorgio della Richinvelda uno sco­
nosciuto cacciando in aperta campagna 
con fucile,, produsse accidentiilmonte, 
con un colpo.di detta arma, ferite à 
Teresa Zavagno; ohe ne avrà par dièci 
giorni. 

L e g e s t a d e g l i I g n o t i . In Ba-
sagliapenta ignoti rubarono, in aperta 
campagna, sette anitre in danno di 
Giov. Batta Giaoomìni. 

n o n n a d l s g r o ^ n t a . In Buttrip 
certa Anna Di GJustn cPDtadina, reca­
tasi sul. fienile, precipitò.a terra ripor-
tandp lesipni tali, fil cape, ohe le oau-
sarpnp la mprte, 

I n c e n d i . A Pordenone brudiò una 
tettoia di Francesco Moras ccn uà 
danno di lira 200, La causa si ritiene 
accidentale. 

— A Pasiano di Pordenone si svi­
luppò Un ihcèndio; lièi flebile annesso 
airabitazione di don, Antonio De Anita, 
tenuta in affitto da 'Vinceiizo ;'Bàdlni. 
Le flaniin.e,. presero .tosto vastei 'prò-
porzipui è 'pel tardo spòcorso recarono 
un danno all'afflttuale di: lire 500, ed 
al proprietario di 'lire 250,; entrambi 
assicuraii.'"'Nórt ;sl "'è'iijipsc6:'''là càusa 
dell'incendip, masi esclude il dolor . ; 

U n b e l ' g u s t o t . FV^denunciato 
'A tìpStò*; O'i'tàt'tà •' firegìudicàlo •" da'" "'^àl-
manova perchè con una roncola vibrava 
un idpljpp; ad-ìiitì; «àm^:l&|*è':àd jinà; Scim­
mia lai Oto<«ànÌi''Da!l'-A'H,'''éà'àsaHÌIo un 
danno di lire 50 a r proprietario degli 
animali. , . ' -

nichia raKloiit». 
Hn\ Friuli Ìa\ 1 novembre, leggo che 

pòmehiqq De Cepco-avrebbe; sporto- con­
tro (li ma denunciii per giuramento falso, 
che si dioQ avrei prestato in causa civile. 

Per .tranquillizzare,i,molti mieiiamicì 
e corrispondenti di;,àffari;:qhe.,:si inte-
ressarip per, me,,rendo, noto ohe non 
appena mi sai-à uffloialraeute, oanferMata 
tale notizia, sporgeròsquere.là.oontro il 
De Cocco pel reatp,di calunnia e...,chi 
V,ivrà védràlj, ,^. JLoreraza I^eregotto 

,., ;.:di,.Brattlins ; . 

• 'Sig' a. N.-Uasidrì — Rdiintta -^ S^i^ puèliliute 
Dalla ventart lattimana, difBoiliotnté pai^ in nn 
Bolo.aumero: prpoare.ratiio iu- dua.,- Li^ ringra­
zia :ó dalla sua eortaaa.eoIiaborazioQtf.: ;, ,,. 

(Là CittyaiJèàunB) 
- . M E W T A N I A - ---'-: 

Ieri in parecchie città' d'Italia s i 'è 
commemorato il 26''aiìnlversario di que­
sta giornata,:'òhe fu un'onta per la Fran­
cia; in una vittoria, e mia gloria per l 'I­
talia in una sconfitta; : ' -' < ;' 

1 liberi cittadini ricordano con''pa-
triotico raoooglimeoto questa'datà'ime­
moranda, è il duceleggèndario di quella 
epica: pugna, é i gioVaiii ,génei'osi';-oha 
col loro sangue hanno ti-àcòiato all 'I­
talia la via di Roma.' :' .:' : 

I l n a e s e d i n o v e m b r e secondo 
il solilo signor de. la DrÒrae, sarà ,>«,,ri-
gorpso dal 1 al 16, variabìlissiino dal ' 
:16,.al,;23, cattivo dal 23 al,30. », - , : 
. : Insomma un mese «delinquente nato.» 
Però sinora, tranne,un,gietnodi pioggia, 
nph ce ne pessiamp lagnare. Tutt'jaltrp ! 

S o c i e t à d i T i r ò , a s ^ n o . 
Domani, domenica, ii Ì3arapo'di tiro sarà , 
a disposizione dei soci per le ordihai-ie 
esercitazioni, dalle ore 8 allo H 'è dalle 
13 e mèzza alle ,16. ,; ,: ; 

La Presidenza 

Vn p r e m i o d i l i r e m i l l e a l 
clott .- M a r z u t t i n l . Il Giurì inter­
nazionale-convocato a-Roiiia iper l'ag­
giudicazióne dei premi: oSTerti 'dalle 
LL. MM. pei;: migliori oggetti .presen­
tati al concorso tendente a faollitàrèil 
trasporto dei feriti in guerra', ha i ulti­
mato col 21 ottobre i suoi lavori. • 

Avendo esso trovato ohe n'essano de­
gli oggetti esposti poteva meritare premi 
così,vistosi come i due ' priraitiTàmènte 
stabi iti nel messaggio reale, ha chie­
sto: alle LL.;MM.' l'autorizzaziònè'-di 
scindere le 10,000 lire elargite, in uh 
numero maggiore di premi; : '• •• 

Ottenuto il reale consenso,'di questa 
somma furono aggiudicate JniWe &VÌ3 al 
nostro concittadino dótt, oav. Carlo Mar-
zuttini — consigliere e delegato al 
materiale del nosti-O'Sottocomitato della 
Croce Rossa — per una sua lettiga-car­
retto in giunco. ' 
r Cpngratulazipui al distinto'' sanitarip 
ed egregip amlcp npstro. - ' ',, 

P e r l a d i r e t t i s s i m a V e n e ­
z ia , - ' fr jes te i» : Scrivpiioa d«. Trieste 
niìa., Gazzetta di: Venezia; . , ; ; . ; 

« I T.riestini sperano che là vpstra. 
Oamara,:di commercio si adpprerà ener-
g.icaraente,- acoioooliè vèngai cprapiuto il 
brevissimo troi^co.Oervignano-S.;•-Gior­
gio di NogarOj e afflncbè nel tratto, 8, 
Giorgio - Portogruaro sia possibilitato 11 
transito anche ai treni diretti,. Il VP-
^tro, giornale, che è tanto,lattq.e ohe 
tante siii^patie gede nella; nostra, città-, 
ha già propugnato la direttissima Ve-
nezÌEt • Trieste, eie sarà mpito utìla-alle 
di(e città sorelle, non,,solo,:in», .anche 
al, transito Internazionale ; a, noi. siamo 
certi che l'autorevole vostra parola sarà 
ascpltata. » , y, . .. 

Ogni giolito nnà del c^]^ 
t i m o . Uria rispettabile ditta opmine''-
cialé d lqui , èsèróente' un dèppwtp di 
birra èstera, oi fa sapere ohe óptniiicia 
a gustare le delizie del cottiftìpiT, va­
góni birra in arrivo' alle' ^2,55" (nuflvp 
orario) alla 14 èi"ano prima dèi oótHpp 
già' daziati, e alle' l 5 0 '^rpiti alle IQ 



IL F R I U L I 

erano anche in ghiàboiiju. Jeri (3) in­
vece, sebbene il treno — cosa inoredi-
bilmjnte rara!;—.fosse giunto in ora­
rio, |lleS óra iW/itf il;^agone trovarasi 
anooA;i|er&iy| !snjtt(j ìàj.ttìftiiji, e non 
vsB0$Mé>K ^lie isllé 'la.30 e scaricato, 
allelÌ6tì(J,5Ìii.;ì>iO(lo,flhe giurièe in tiia-
gaitlilwf H G " I 7 . 1 S . « ' : , 

(Wiàfùenzji:! ' i i , "ii ' • ',••• • ' 
Sl''dov^vanS''-fai%v argenti spedizioni 

di birra ffiìPfey.rejJ'n sijpoterono fare 
polche la oS|j^|f«r)l?llé:WB«i alla P. V, 
si chiude al1| , 16' ili piiuio;' fLft ditta 
non p(>tè riiinipenofofnire di birra 
gli avve'iitoi'i',di'cittàj poiché il Oiirro 
arrivò a casà/dii'jiò -il traiuóuto , del 
sole, quando-Cioè più non,si può daziare 
alle porte. 5 , ; • ; . 

— Anche.'uqitósiàòi scrivono : : 
Ieri ,(3) un impiegato all'Agenzia do-

gàiìiitó" 'èlótté'''gl*àvias'imd 'périfcòlo 'per 
oaU6&ad8l! fttìovr&cohini ia ̂ cottimo; poco 
pratici del servizio. Mentre detto impie­
gato voleva, traversare, fra due yagflui 
raerci, aloufiì làèehini.èjiilii^bndo iraprov-'fi 
,y.isaraent^ un v,agone contro l'altro, egli 
riiafse preso' fratamtó'zti;' ina fortu-
ilàtSmetftè' pSi"' un vWb miracolo iion 
frà'Y l-^pulsòH,'tna^ nello' spazio libero, 
in modo ohe scampò ad un serio pérìoolo. 

'&iktgtégà.'É,ióìate 'ùl Cavità i 

aixsaine,, „,,:,:,,: 
Sussidi,» domicilio nel mese di ottobre; 

da h. 3 
» 4 a 5 

V'Iti tt..}g' 
» 15 a 30 

4 N.,22,0 .per l.. 
182 
2IB: ; 

15 

6 6 0 . -
754.'B0 

1179.— 
36à.— 
253.— 
2 4 0 . -

30.. 
ééièicfocààsitefc 

3,479.50 
:i 86.35 

Totale. fJ, 703 pei-1.. 
Itì, rliz)onl; aiii^.' ? ' |20 I »; '» 

{\i\ì'- tòtólè. ti- *Ì23 'ptìr l;. ; 348a8& 
" * Mesi antecedenti » » 32,378.'75 

* in complesso L, 35,944.60 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

N, 4'.»Fi4Svèi'à'lÌ!Ìleiri3titiltó,'roraadini. 
,» 5'nella Pia Casa Derelitte. 
! i Wii'iliSibrilS p^rvetòte • • nei • mese sud-
dettO.'S.f. <, M .SUIJS • ;̂ ••.•' 'i !:-'-̂  
Citta„yape.pei;^,„onoranze „ , 
' "Wh^|)ri'|cQtóe,;iila, pillibli:, ,V ' . 

'oazióiu,ourante,_i! mes^^ il 62.— 
liillia. ^yv;''!)|^i'ó"y.,'Bàttisià, ,",' 

'per designato sussidW::.. ,,»„,:, 13.— 
ZaRoJla Francesco id. id. .,» , , . , 5 . — 
'N:; '*I . ' . ; '"."' ' ; , „ ; " " ' ' . , . » . , •••'iB-r-

'^.Ìl.'2Ìuv'vTv,d^,rv'.Ì'otale;Ìl';:''''94.— 
' ! Mesi, anteoedehti u ,7,194.00 

.l'^r:'; ',;'lì!''Un'complesso; i l 7,388,90 
La Congregazione di' Carità ricono, 

solente, ringrazia..; ; ,. 

, jBolUeii in, g a t t a b u i a . Alle: 7 e 
,ràiezza,;di,jersera si è presentato in oa-
.sernjsi.dallo .guardie di città Carlo-Gio­
vanni,,follie di Nicola, detto Mondin!, 
d 'anni27, pittore, abitante in via Prao-

.cbfuso.n, 34,.,il .quale a8se,r,iya,di essere 
manpantp'iailai chianiata, sotio le armi 
per la istruzione della classe 1866. Sic 
come detto individuo si presentava con 
un contegno-poco decoroso, ed essendo 
alquanto ubbriaco, veane dal vice-ispet-
torefp|||gVei|8n!!;ltrattéiiuto,'„e fetto 
rìncbfodele in ìfct^ra di siourezzai. 

; l̂ f̂fi • É :<-^ '< ' \ "• h 
V^riìpUvt^glo OI p u d o r e . 

VetìiilgSi^stats»' (|«|to Aingelo'Vlsentiui! 
di Piétro-t'anrii 40, falegname di qui, 
abitante in via Pracohiuso n. 73, do­
vendo il medesimo soontare;giorni;venti 
di reolnsioue per ofifesà al JjJttdora. ' 

P e i - a i i p f o p p i o z i o n e i n d e ­
b i t a . Gii agenti di P. S. arrestarono 
Giulio Oaveiiago di Giuseppe d'anni 17, 
già oameriero di Udine, domiciliati) in 
vicolo Cicogna u. 30, dovendo esso espia re 
giorni tre .di detenzione per appropria­
zione indebitai 

T e d e s c U l q u é s t n a n t i . lerisera 
il Delegato di P. S. signor Alraasio ar­
restò Antonio Mullér di Antonio d'anni 
18 da Monaco ed Antonio Dorrmaynr 
d'amii 03, uudtritico, perdio trovati io 
flagrante 'questua. 

B a n d a m i l i t a r e . Pmgrnrama 
dei pezzi di musica ohe la Banda del 
26° reggimento fanteria eseguir/i domani 
dalle ore 19 alle 20 e mézza sotto la 
Loggia municipale; 
1. Marcia « Le notti d'oro 
' d e i bersaglieri» ' Gatti 

2. Polka « Graziosa » Fata 
3. Duetto e terzetto « La 
,; forza del destino » Verdi 

4. Vàitzer « Sirèmiizàriter » -Waldteufe 1 
5. Atto IV « La Favorita » Donizetti 
6. Marciadel6allq«Tepdora'» Mareiicò. 

S o t t o s c r i z i o n e p e r l ' A è i i O 
nùttartitìs '"• 
, Soniraa precedente .lire 2120. 

SocifOndiitori: Pecilé coirim. Gabriele 
Luigi lire 200; Antonino conte cum-
mendator 'di Prampero 100, Braida 
cav, Francesco. 300. 

Soci, azionisti : Hoche famiglia lire 5, 
. Givplàini Giuseppe 5,.Fiscal France­

sco (iieòi azioni 50, Gambierasi. Gio­
vanni vita durante 5, Gambierasi-ditta, 
per cinque anni 5, Heimaon cavalier 

,. ing.,Grug;lielmo per tre anni.5, Cappel-
•',flari,c'av'^0sùàldò'6^Bkldi8serà dottor 

Valentino 5, Minisini Francesco 5, 
Conti v,Giusepp6: 5, Braida-Luigi 5, 
Sguazzi dgtt. Bortolomeo por tre anni 
5, Battistella Erardo &.. 

Somma totale lire ,2830. ;, 

O n o r a n z e f u n e b r i . I fratelli 
avy.-'ijuigi Carlole itodolfoSchiavi,e An­
tonio Sabbadini, ad 'onoi'are la memoria 
dei loro cari estinti,, versarono alla 
Congregazione di carità lire 30 (trenta). 

La Congregazione, riConoscerifei'rin-

O l t r e l a r a c l i i t l d e , ia clorosi, 
gì'ingorgili glandùlari e 'tutte le altre 
malattie di languore, l'acqua ferruginosa 
rioostituenta inventata dal oàlmioo dottor 
Mazzóliiii di Ronia, è potente rimedio 
cóntro tutte le forme isteriche ohe per 
anemia si-; sviluppano ;nelle giovinette 
all'epoca dòllà- pubertà,, Coliche, convul-. 
sionifSussulti muscolari,stringimenti alla 
gola '(globus isterira), tosse secca, agita­
zione ecc., eco. La calce ed il ferro in 
eSsa pi^edominanti combinati con un,acido 
coDOSciutissimo per la sua facoltà dige­
stiva s'insinuano nel sangue che iie di-
fetida colla più grande facilità, lo ripor­
tano alla sua crasi: normale e ci fauno 
scomparire in conseguenza i disordini 
nervosi prodotti appunto dall 'alterata, 
proporzione, o dalla. mancanza in essa 
dei detti elementi. L'aoqua ferruginosa 
ricO-stituente. si fabbrica , e si vende in. 
bottiglie da lire 1.50 nello stabilimento 
chimico farmaceutico via 4 fontane n. 18 
e presso le principali farmacie. Per pacco 
postale di due bottiglie, dose per una 
cura, aggiungere centesimi 70. Queste 
bottiglie, sono confezionate come lo, sci­
roppo di Pariglina. 

Deposito ufiico in Udine presso la 
farmacia di 0, gomessalti — Venezia 
farmacia Botnér alla croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia ifo/'ceWinz—.Trieste farina-' 
ola Prendini, farmacia Perónili. -

Bqi^tLf :rTll|^Q| 'BI€I.|,À 
UDINE, 4 novembre iS'JH. 

BORSA 

H«»dltH 
Ilal. 6 '/• «mumti ex coup. . • . 
i-f»*. i«.f. Jne n i j s ( . . . . ' . . 
OliUUguloiiitAiii Ecolea, B • / , . . 
5 j | . o i i | | i i | t i . > i « i i | i ' 
ìtutnvieitiSirìdiogiili o:i coop.. . • 

3 •/, lUilians 
f&ndijùia Banoft Nazioosls 4 °/» . 

• 6 '/• Bapdo/di/Nlipilli... 
ftr. Udina-Poiil. . . . . . . . . . . 
Pondo Cana Riap. Milano 5 •/, . 
Praatito Proviiioìa di Udioa . . . • 

Anloakl. 
'fiiùi^ii<a>i(ì>ìalé:.{ i';i,. [ .^.i; v . 

m di Udina , '. 
. Popolar» Priujan». . : , , , . 
• CooparsliMt'iDdiiiisa . . . ' . 

CotoDiflcio Udi&eaa 
VanatD 

Suolati Tmnwia di Udina 
« farrovìa Maridionaiì ex coup. 

i .;.;,il,»»>i»f» .1» » « l w « e . 
arancia... . , » . , . . , , . . cheguò 

'Oéiiùuiia'y'. ' ' . ' ; ' . . ' . ' i ' r . 'i '• 

tì olt. • 87f<)(t, 28 otl/ 30 alt. SI ot t.' 2 h i» 3 nor.i 4 no , 
92.06 9l.90; 91.80 91.25 00.'/.I B0.9() 90,2o) 92.20 
9.2.10: 9a.r*,. » a . ~ 91.25 9i.80| 91.28 iio.40' 9i.so 
08..—; r !i6.s^ 5; 96.— 90.— 96.— J B . - 98.— 96.— 

Aiu'lHii a 
NapQlaonl , 

. t)lil>"* •ilvDMeel 
Chìarnra Parigi au coopoiu . , . , 
Id, Boulevard^, ore U >/• p o u . . , 

Tapdaiuauiglioiesì ' -ytìA a ' l '» ' ! 

398.-
291.-
«0.-
491.-
460.-
470.-
608,-
102.-

1200.. 
112.-
118.; 
88.-

1100.-
857.-

80.-
609.-
485,< 

;a98.—! 29b. 
289.— 891. 
48B. - 490. 
490 . - ' 49! 

I 460.—' 460 

.-^ 297.- 3 . - 297.. 
289,-

—i 296.— 

I 

470. 
' 608.— 

102. 

iì».'/, 
140../' 
2KÒ8 

226,.^ 
83.80 

80.80 

.-? 490.—' 490.— 4S0,— 
490. -
4.S«, 
470. 
B0,ì.: 
loa. 

.491.-: 
4fr l . -

I 470.— 
' B03.. 

1205.-
11*.-

1205.- : 
H2.-
118.-116.: 
88.-- 83.-

1100.— 1100.-
2B8.—. 263.-
80.—i 80,-

612.- 608.-
49?.- 491-

1180.-
112.-
116.-
38.-

1100.-
258.-
eo.r 

610.-
438;.̂  

l U O . ^ 
112.-

I 116,-
38.-

1100.-
.269. 
i: 80.--
«08.-

;4S8.4-

118.'/, U9-V, 114.-- 114.'/. 
UO.40; 140.'/, 140.'/, 141,— 
28.60., 28.661; 28.66 88.89 28.78 ; ,2«.8« 

324.'/, ' 8^6.-. 225.'/, ^2ft—I 826.-- 228.'/, 
>n.60 8iS.6|l .22,76 22.80 23.80 82.'86 

8 1 , -

490.-
4 6 0 -
470.-
609.-
108.-

U40.-
U2.-
116.-
33.-

UOO.— 
261..t-

8D.-t 

489... 
488.-
460.-
460.-
608.-
109.-

114:5.-
112.-
115.. 

33.-
1100.-
266.-
;8(),-
690.-
478,-

;1M.'/, . IH ." , 114.'/. 
141.'/. 1I1.0Ó ' 4 ' - ^ 

293,-
289.-
400.-
491.-
480.-
470.-
009.-
102.-

1176;-
112.-
115.-
88 . -

IIOO.-
968.-
; 8 0 . -
603. -
488. -

U l . -
aa.7s 
B6.V. 
98.77 

80.66 (9.15 80.16 78.80' 78,86 79,80 

%*'V!sO'irrtsltB iii-ivnta. 
Il g'prno 15 novembre 1893 ad ore 

10, avrà luogo presso la Banca Popo­
lare Friulana di Udine,'piazza del Daottio 
n. 1, alla presenza ' del notaio dottor 
Alessandro Kubbazzer, una gara per la 
vendita ,al nalglior offerènte degli immo­
bili in, màppàidì Tàroynfo, della ditta 
Giacomo fu Giacomo Armellini, e pre-
óisàmente;: , 
A — Casa in via Sottocentaall'anagrafloo 

II.ai :À 0.1 in mappa'al 11. 1,8. 
B —.Casa idem n. 5ij A ed in mappa 

a l l i n . 15 6 16, 
C — (iorpo di fabbricati all'anagrafico 

n. 63 A.ed in mappa alli n.,40 b -
43 ' ; 43 ;-:4053:: con terreuf uniti.ai 
map. n. 2 5 - 2 7 a - 2 7 J - 4 0 5 0 4 - 4 1 . 
La gaî a procederà con lire 20 d'au­

mento su dati qui sotto esposti per i 
singoli lotti : 
. Lire 3000 pel lotto A; 6000 pel lotto 
B; e 25,600 pel lotto C. 

1 oonoorrenti dovranno depositare pre­
ventivamente presso la Banca suddetta 
lire 500 par aspirare ad un lotito, e 
lire 1000 per aspirare a tutti i lotti., 

A condizioni, eguali , ìsarà .preferito 
l'oiferaule.per, tutti i lotti. 

La Commissione liquidatrice 

L a C p o p e r a t i y a : i n c e n d i , so­
cietà nazionale, si écostituitaalloscopo: 

Di : esercitala •!' assioiirazioile, ooutio 
l'incendio nell'esclusivo interesse degli 

.assicurati, ripartendo fra essi gliutiliche 
gli altri istituti riservano al limitavo 
numero dei loro azionisti; 

dì risparmiare le. rilevanti spese cui 
sono soggette le altre Conjpagnie .per 
provvigioni,e pel loro modo speciale di 
urganizz.azione, spese che sono sempre 
sostenute dagli assicurati;. 

di sottrarre gli assicurandi alla neces­
sità di subire 1 patti in uso presso molte 
Società ie secóndo i quali tutti i diritti 
sono dell'assicuratore e tutti i doveri 
dell'assicurato. 

La gai'anzia che offre la Cooperatila 
incendi è pari :i: quella che offrono i 
più antiolii e solidi istituti di assioura-
ziiuie/ stante il cospicuo suo capitale, la 
rilevante riserva, ed il concorso di nu­
merosi e potenti riassiouratori. 

La: Cooperativa incendi è compresa 
t ra le Società beneviso dalle Casse di 
risparmio di Milano e.di Bologna, e dal 
nuovo istituto itallano'di credito fon­
diario, e conta ' t ra istioi assicurati il 
Municipio di,M lauo per lire 4,845,000, 
e quasi tutti i . commercianti ed indu­
striali serici dell'alta jjtàiia. 

Rappresentante in.'Udftte,signor Ugo. 
Eamea, piazza Vittorio, Emanuele (riva 
Castello n. 1). " 

C a f f è a m m o l i i g l i a t o d ' a f l l t -
t a r é nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n. il2, i r pianò. 

A g l i a m a t o r i d e i I > u o n V i n o . 
In via Cussignacoo all'osteria del «Oa-
nèfiuo» Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 0 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valontinis 
n. 4. 

Uivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Osservazioni meteorofogiche 
Striziuhe .li Udiiif?— H, latiiuloTctMiToo 

3 11 - - 03 lore 9 a.j are 3 ii.mri) p ^ 1 gior. 4 

Jivi, dol inara { 749.3 
Umido rolat. i 34 
Stalo di oijio ' mUto 
%ct[uà om\. (Hi ' . •— ' 
f('lirazìoQe — 
*(ynl. Kiioifl. — 
term. oentìgr. ( 13.3 

i 
749.5 762.0 , 768.7 

69 88 1 »l 
miato misto ' q sor. 

SE F E — 
1 2 — 

16.0 1 13.0 1 11,6 

Teinporaturf.{iiiftnaicQ« 17.0 
(minima lO.X 

Temperatura miaìrnH ail'an^rto 9.(i 
Nella natta 8.5 '••.— 6.4 
Tem^o probabile : 
Venti deboH iii'orno ponente — Cleto vario 

con qualche pioggia— Tomparatarsì mite 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , I M A T X I I V O 

Le sorti del Ministero 
.Boma 3 — I: giornali d'op-

posizioaé contiiauauó a sbiz'̂ ar-
rirsi i3ulla sorte futura del mi­
nistero. 

Sulle deliberazioni da pren­
dersi nel pi;ossimo Cotjsiglio dei 
ministri non vi è di Vero che 
uii .fatto solo, quello cioè che 
il ministero intende presentarsi 
alla: Camera integralmente, ed 
accettare la disciussione: sulla 
sua condot'a, sicuro di avere 
una notevole maggioranza. 

A quando l'apertura della Camera? 
Roma 3 ~ .Avendo aleuiii 

giorntili as-ioi-ìto che il Coti.sì-
glio ilei miaislri nulla ancora 
ha deciso per l'tiperlurà d '̂lla. 
Gamcru, ^Opinione di questa 
sòra oaaervii che, non asseniìo 
chiusa la sessione, l'apertura 
(Iella Camera e del Senato di­
pende dalle rispettivo presi­
denze.' 
:, Oggi córrt' lo voci.- cln; l'u-
pertura:s gtlirà il 23 novembre'. 

Italia ed Austria 
Roma 3 — (j'ii.mbH.sciatoi-e 

itiiliiiuo a Vienna, conte Nlgra, 
è giunto qui slamane da Vienna 
ed è sceso: all'ai borgo «Roma». 

Vengo assicuralo che tale 
suo viaggio ha per oggetto la 
annessione definitiva della Bo­
snia ed Erzegovina all'Austria 
; II. governo italiano avrebbe 

già dato il suo assenso alia 
progettata annessione. 

Corrisre commerciale 
l U e r e a t o d e l l e s e t e . 

(dal So (e) 
Milano, 3 novembre 

. .L'odierno méroat^si svòlse con buona 
fendenza,- gli acquisti furono parecchi, 
abbraooianti anche le greggio in titoli 
più fermi e organzini dal 16|18 Ano al 
24|26 denari, colla solita preferenza per 
le qualità sublimi e balle correnti; qual­
che loito in 16|18 e 17|19, non classico, 
ottenne L, 62.50 e 61.50 e per ISi^O 
bello corrente. L. 6Ò.&0 

Varii lotti di greggia, nello qualità e 
titoli equivalenti, furono pagati da lire 
51 a 52. In greggio di marca poco 
venne fatto, però vociferasi che una di 
queste avente titolo speciale ebbe la 
parità di L. 56, è tu vénduta al con­
sumo europeo. 

I dispacci arrivati da diverse vie fa­
cevano buona: impressione annunciando 
che sui mercato di Yokohama vennero 
fatti importanti affari per l'America, 
che il cambio doli'argento and iva nii-
glioi'ando, e come i prezzi di quel lon­
tano mercato fossero in rialzo. 

II cambio dell' oro presentemente si 
alto dovrebbe invogliare i nostri dd-
tentori a diifendere meglio qui le pro­
prie sete, come lo sanno fare sovente 
e meglio di noi i Setaioli della China 
e del Giappone. 

(Telegrammi dalla Gazzetta di "Venezia) 
Lione, 3 novembre 

Fermezza nei prexzi; le richieste au­
mentate, e parecchie trattative concluse 
senza troppe difBcoltà, le offerte essendo 
più correnti. 

Disposizione generale del mercato 
buona, con previsione di rapidi miglio­
ramenti. 

Milano, 3, novembre. 
Deciso sostegnoi parecchie transa-

zioiii in.organzini e gregge di titolo fino. 

Anlopio Angeli, gerente respunsuhile. 

oooooodooooooo 
Cffìcma Meocanica 

DE LUCA I PASSONI 
successori alh Diim 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Si JsegoÌMpoHfi; FlIa^jU» » vapora) — 
l u o u u n a t o f pei' assaggio sete — </HI-
d a l o tt v n p n r e ~ CfojiiwHI niooe»-
n lo d'ogià geaere — Morlgial d'ogni 
grandezzH e tarms^ s'ìciirì coot'O il fuoco — 
I»optc In f?irro ii prova di fuoco ~ 
CaikoelHj nin||r'>l«ri>, Foprlatfc, Un-
fer r t f t te Q S e r r e — P a r u f u l m l i i l 
d'ogni forma e sìatetna — jpompa ia $Q-
Ti.^TQ^ ecc. ecc 

oooooooooooooo 
e, BURGHART 

[{ESÌ AUBANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

, I J U I i * ' . » ! 

Oacìna calda dalie 9 ant. alle 9 p. 
a*rcz!til 111 i i iazKit 

(I frequentatori della SHia iuterna 
pagièranoo il biglietto d'i-ntrata alaz one 
iultanlo nel naso ovessero da sarllre sótto 
la tettoia) 

& 

REGNO P D'ITALIA 

r i i LiBrà M i j 
PRIVILEGIATA i l ; 

Goll'asenzione della taaaa di cui alla tdggè 
2 aprilo 1 Sa(i — Aulorizsata ooll» litgge' 
art Bingno 1893 N. 8 la a Decretd Miniai.; 
!S luglio 1893. :; 

( Ì R A I V D E P R E M I O 

i l i . '2 0 0,0'0 0:-lire 5 
- nonché 

OTTOmifECENTODDAWO' 
' da lire 

10,000-5000-1000-750-5(10, ecCii 
tuUt pajjiabilì in coatauti aenza deduzione 
alcuna e garautiti da corriapondeQte de-. 
posito presilo la Banda Nasiòoale - Sedè'̂  
di Ge-ova. '• • • 

Ogni numero coiti DNA lira , 
eà Oggi namaro pud FÌHCSM pìp prami . 

- ( Ogni bìglÌQtto coQcorrd àt premi col ' 
aolo numero pragroasivo sanità iiérìd o oa-! 
tegoria. • .' 

/ io((ì speciale di Cento nuntert ./tanaa:: 
vincita garantita e pongono cònsegaìrus,: 

pfr circa M'II l O M C ed ̂ ogni nu<> 
un quarto dì l l U l - B U l l I - • mopo 
coooorre a tutti i premi di irte 200^0001 
iO^OOO '5000." iOOOf eoo, corno «Of'W; 
apecificato. 

Solenne estrazione ìrreTooabile il 
3 1 d i c e m b r e c o r i * , a n n o 

in' éenova, alla presènza del pubblico « 
;coI!'ÌQtervoQtc delle Autorità governaiire 
e municipali aBsiatite da r. notalo. 

Ogni biglietto è accompagnato da un donOi 
Ogni biglietto da 5 numeri riceve aK̂  

l'atto dell'acquisto: 
Un elegaQtisstmo porta-biglietti ìn ni: 

sata-raflo a colorì per uomo . , . . » 
Un profumato •• Saohct- ip «éta-raso £. : 

eoo dipioto a mino per signora . . ? ' 
Ogni,lotto da IOJ numeri riceve airatto); 

dell 'acquisto: 
Un elegante astuccio ìn raso conteoente 

un ricco serviiìo: da frutta in argento ("ga-
r>ntito mìllQflimi 800) per 0 persone. 

Nota importantissimi! I dout lono ape* 
diti contam|)oraneamente al biglietti. 

Per le richiet^te inferiori a ViÒ numeri 
aggiuttgerfl cent. 25 per le spese d'invio 
dei doni —- I ' oilettfni u^ci'aii tfeffe o-
ntrazioai verranno aempre distribuiti gratis 
a spediti franchi'in tutto, il móndo.: 

La vendita dei biglietti è aperta pretto l i 

BaiaiiiEiiiissIoneFr.CasaretoiìiF. 
(Casa fondata noi I808) 

GENOVA-Via Carlo Folioo, W-GENOVA 

dei 

Premiati Stabilimenti delf ibreao 
Rupprosentaiite in Udine e 

['rovinoia il signor a.,oi'«U%i> 
(i Oi-iitiidi di Civtdnic, eoa 
recapito in Udine al neg'izilD 
del siguorPaolo Gaspardis in Mar-
oatoveochlo. 

Prèsso ia ditta tnedesinia tro­
vasi un rictJO e copioso campio­
nario di dette carte, dei piti 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massiiaa conve­
nienza; e si ricevono le oom-
inissioai di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite ili 
più tardi entro otto giorni. 

PER TOSSI E mmw 
USATK CON StOUBTÀ 

laUchenina al catratne Valente 
DI GBAorro SÀPOBE QUANTO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Djiiposrto U N I C O P R E S S O 

Udlno, presso lefarm&oìe Alessio Uosero. 

LUIGI CUOaHI 
Deposito pianoforti ed barmoniuin 

MERCATOVECCHIO 
oon ingrasso viaolo PuUsI n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, ripacazioni s acoordaturu 

ORARIO DELLA TRAMViA A VAPORE 

UDIXIB-eilAlV OAmwtLB ' 
Parteti" Pariante Arrivi 

ai, UDIUE A li. DAfflKLR 
R.A. 8.1B 9.»6 7.i0 BvA. DM 
R.A. II.IO 18.5S U . ~ S. T. 1Ì.ÌQ 
R. A. 14.35 IU.2S I3.i0 R.A. IS.%) 
a. A. 17.80 19.12 n.lB 8. X. 18.86 

Agenxia generale d 'amar i» 
Vedi avviso in quarta pagius. 



IL ERTULI 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente, presso rAmnaìnisteaziopje del G'ioraale in Udine 

l« I I. L O L E 

CATRAMINA 
In iQghiltórra, doVe M Medici preBcrìvono largamente le piUolo di Catramina 

HartellJ, ((sha'̂ soiio ivi' BMflrciate dalla " BertoUi's Catraraìn Company » 64-65, Hol-
"born-v^iatJuoti'Londoris^E.^O.), nàiavonQ che^ tenendo in bocca una dì tali pillole, si 
ottengono gli atesgi effetti, come usando un costoso I z i a l a L o r - o A n t i s e t t i c o 
0 medioato : dicono elio succbiando una PILLOLA Di CAl'RAMLVA BERTELLI, spe­
cialmente BlL'aacire ^i'caea,» èì fa una inalazione assai comoda, s e n z a ì i s o d i 
G o s t o s e » j [ i lé ,è i i^ Ìb .*e t fcG. È noto che la inalazioni antisettiche sono un ottimo 
preTentivocontroJ'jnfozioJiid'ognigpecie, come c o l e r a , tlJFÒ, l 3 Q i t u e j Q z a , e c c . 

Pfemiaté colla grande medaglia 
iVoro all' Esposizione Medica dì 
Milano 1892; al Congresso Kedico 
di Pavia 1887; Congresso d ' Igiene 
di Brescia 1888; esposizione Vati­

cana 1888; Univer­
sale di Barcellona ' 
1888; Internazio­
nale dì C o l o n i a 
1889; Internazio­
nale di Etlimbnrgo 
1890; Universale di 
Bruxelles 1888; coi-
Vunico premio rila­
sciato alle specialità 
medicinali ivi esposte 
(?a Chimici-farmaci-
sti di tutte le nazioni. 

L& pillole di Palramim Befté^i sono 
^ ''loéùtè e p^eàQrim'daVph\ disiinti Me-
' ' dici e Professori d'Università, fra i 

qmìi n^oiiama i^ Professori SeiQmolfir 
X i o r e t a , L a u r a , y^'~l^\ 

^ Morselli, B é m t l , y^i^Mà 
Bi Lorenzo, Gam-

' • berini, B a r d n z z i , 
Panzèri , Generali, 
Sirena, Scarenzìo, 
Falconi, Silvegtrim, 

" F r a n z ò l i n i ' , 
CaSAti, T o ^ r a a s l , 
LongIiÌ,Br&tiì,^o% 

, maselli, 'ecc. 

Dichiarate concordemente dai Medici effic,acissìmei coi^tro le 

TQSS4 ED I CATàRRI 
ed ih tutta le 

aifezìoni bronqliìali e polmonari 
' ' ' ' e nella 

M A L A T T I E D E L L A V E S O I O A 
Le pillola di Catramina Bertelli é trovano in tutte le farmacie dell'Italia e dell'estero. 

Scatola grdttde da 60 pillole lire 5 S . 5 0 — Scatola piccola da SO pillole lire 1 . 5 0 . 

Priprietar iA.BEKIElXIeCOtómW ì ^ ^ l S p S S t ( S Ì f P 
FatmacistU Milano, via Paolo Frisi, 2fl &-is iSSs ' i» ia iJ! .*a3tojaMi2!a^ 

' Compj'op, deUft BertàUi's Catramili Company in Londra, Holborn Vìaduct l5. C., n. 64-65. 
H a p p " i ? e s e i i t a » l l per VAmerica del Si<rf. Carlo F. Hofer e C. dì Genova; 

por ì'AmeHca del Nord (S. U.) B. Ooriballì, n. 51-65, Frfioklia Swet, Now-Yoi'k. 
Kappvos^ntanti in tut te le principali città del mondo. 

> ) 

VERA TELA ALL'ARNICA 

UKIInnoj - Farmacia «NT.ONtP TENGA, suooBssore a Galleani - M i l a n o 

oon laboratorio dii/nioo, via Spadari, 16 

, ' Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nnn InoRS seria d'anni, 
di prova, avendone oUenato un pieno ancce^ao, noncliè le lodi più sincere ovunque e slato 
adoperato, ed una diffusissima vendila in Europa od in Amn'ca . Acconsentila la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità 

Eslo "non di'Ve eìiér confuso con altre specialità clie portano lo STESSO NOME] 
cliii sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro prepi.rato è un Oleostearato disteso SU| 
tela che contiene ì prìneìpii d e i r a m l o n m u H t n i i n , pianta nativa delle alpi, conoscint.t 
Dnd'dall'a più remota antichità. '' 

, Eu nostro scopo, di trovare i! modo di avere la aoslca tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o c ^ s s o i 
8 | p c o l ^ l « ed un u p p a r A t o i l i a t o s t r a c N o l i i s l v a I t i v c n z l o n e « p r o p r l e l t e 

"• La'nostrà tela viene talvolta PALSlFlOATA ed imitala goffamant-.' col VISBDEBAHIE, 
VELENO conosciuto per la sua' azione corrosiva, e questa deve essere rilìutati, richiedendo' 
quella che porta le nostre vere marche di] fabbrica, ovvero quella "inviata direttamente 
dalla nostra Farmi e a, ohe é timbrata in oro. 

' Innumerevoli sono le guarigioni otl»nuto la molla malattie, come lo attestano i 
n u m e r o s i e c p t i n e n t i e l l e p o s s e d i a m o . In tutti ì dolori, in geu'rale, ed in 
particolare nelle l u m b a f f A r i n i , nei r a u m a t t H i a i i i l ' o t f i i i p n r t e nel corpo la ^ n a -
r a g i o n o è p r o n t a . Giova nei d o l o r i ^ r o n u U da o o l f o a n c f r l t l e a , nelle m a - , 
t a c d ó d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , n^ll' a l i b a s s a i n c u t o U ' u t c r o , e c o . Serve 
a lenire i d o l o r ) d a a r t r l t l d n « r o u l o » , da g o t t a : rùolve la callosità, glijndu-, 
rinienti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 1 0 . 5 0 al metro — Lira a 5 0 al mezzo metro, 

Lire t.fSC la scheda, franca a domicìlio. 

R i v e n d i t o r i ! In U d i n e , F«hris Angelo, F. Conielli, L. Biasioli, Farmacia alla, 
Sirena e Filippuzzi-G rolam ; C l o r l x l a , Faimacia Cj Zmietti/Forrandio IJoptolii ; T r i e s t e , i 
Farmacia C. Zanetti, 6 Serravalh ; iKara^ Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giupponi. 
Carlo, Frjzzi C , Santoni ; V e n c z l i i , BStnerj G r a z , Grablovili! ; r i m i n e , Cr. Piiodom, 
Jaohel F. y M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua succursale, GU-s 
luia Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., vie Sala, N. 19 j R u m a , viai 
Pi ,te, N, 96, e in tutte le principali Farmicjo do! Regno. 

•>*,.00.iW0O.A.00«iM0OJk.0O,A.0O.A.«| 

dei Fraiti Agostiniani di San Paolo P | 

a prenderli a bieoUeriul, all'acqua pura, di seltz, col vino, eoe. Q ] 
Il pia effieacs' fra gli elisir, i) più piacevole fra i liquori Q 

ì Medagliad'argontadorato«ll'E«po>,Iteg.yengtal891 in Vtneiia 

LA PIÙ AL-TA BIOOMPBNSA 

Il più! preferibile avanti i pasti 8 
Vendesi al dettaglio presso i principali cede, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti, V 

l ' H E z s o nasi,!,.! l i o T j r i o u a I , . S .ùO, Q 

Si vende presso l ' n r i l o l a A n n n n i t l d e l g l o r - O 
j n i ^ l e I I P u i n i ' l , U d i n e , Via Prefettura n, 6. ^ 

Per Inconirare Je migifòri occasioni, 
ili veudere o provvedersi con aicur,ezya e 
valide garaozie dì qu-ììunque g<;iiere di fiaì-
menti, sellerif, 

CiYALLI 0 CARROZZE 
(loinaudiire l'eletico p 'Ofm araraa al T a l -
t e r s a l i I t n l f n a » * Milano, unico Stabi­
limento NBzionalo aj prosato dal R. Governo.' 

l " e r m n A e — lUf t i rmu iKlOHl — 
S c a o l n f l ' ec |u l<>i%lo t i e — IVUICS: IEI . 

ARTICOLI pep SCUDERIA 
S r a s s o Tlo<ia>r«e dì utilità .sorpren­

dente per alinoriro e conservare le pelli 'alle 
vetture, finimenti, scarpp, ecc., ecc., alla 
scatola L. 2, franco e domicilio nel Regno. 

V i i A i i c n t o miracoli'so per guarire le 
crepaoce ai pastorali dei cavalli; fll vaso 
L. •!, franco a domicilio, nel Regno. 

• ì l e a a n t e o i p c r t a di lana inglese| 
servibile p,ei cavflUi e come'plaidsjn,vettura' 
od m viaggio, per L. S franca a domicilio 
in tutto il Regno. 

O m d o r , ' sapone antisettico, il migliore, 
il più pr.'tieo ed (conomico' pei* scuderia,j 
per 1 cani e per tutti gli animali. Scatola 
con sei pezzi, L. 3 — con dodici^pezzi L. B 
franiiO .a-d<itDÌoilio in ''(Blto-ih'RogBof ••" 

' W o r t d e r f i i l , flui-io, vero rinforzatore i 
delle spalle, delle renile delle gambe pie-, 
gate dei cavalli e di qnelle che hlinno teo-1 
depze a piegarsi. L. 4.60 ,la bottiglia, rancai 
a di miciìio nel Regno. 

V a i i B l I per carrozza elegantissimi, so­
lidi e pratici, ' in metillo bianco o giillo ai 
rirhiesta, L 10 ai paio, franchi a domicilio 
bel Regno. 

S c a r p o n i per mantenere caldi ed asciutti 
1 piedi nel guidare e durante la Invetata, 
delle vetture. Al paio L. g, franchi a do • 
micìlio nel Regno. 

Inviare cartclina vaglia al TATTEBSALL 
' Milano-

EPILESSIA 
e a l t r e maUl t ie nervosp, 8i gua­
riscono ladicalmentócul le celebri 
polveri dell < 

STiBllilHiW) (lÀSSllìlifl 
01 BOLOGNA 

Si t rovano in I t a l i a o fuori 
nelle p r i m a r i e farroaoie. 

S I spedisce g ra t i s l 'opuscolo 
dei g u a n t i . 

o , 

Tord-Tripe 
Jiinfallibile, distruttore . ^ d , TOBL 
'' S O R C I , t A L P E . - Raccomandasi 

perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici coin^,la pasta ba-
deso e altri preparat^. Vendesi a 
Lire l '-al" parco presso T Uflìcio 

LiAnnTOzi del giornak « Il Frjplj 

Una ohioma folla e fluenls è liegna o rona | La barba ed, i capelli agglungonp all'uomo 
delia liellezza | aspetta di bellezza, di forza e di senno 

L.*ACQUA CHININA IWIGiONÉ 
è doi;8l)a di f ragranza deliziosa, imp8(ìi8ce,i inaiediit tament^ JH^jpadut8Ì_|3ei 9,i>5fllli 
e della barba non solo, m i ne agivol 'a lo sv i luppo, infqDdeiido loro forka a Hjor'. 
bfije^za^ — ,]^a 8.il1?lP,"^!ra«!,9<fWf9fi' ^^ ass icura al la giovinezisa lina lùsaiireg-
giarife o a p i g l i l t u r à n t i ó alt!<jpi^|, f i ( { ^ veoohia 'a . 

Si vende in fiale (flacons) da lire 2 e I.SO — litliottJBiliiiiiB mihmQb^-Ut^éMB 
Alle spedizioni per pacco postale aggiuiigeré"'ceM 80.' '"' 

Deposito generale: Ang;<3la M i e t a n e Jj C via Torino,' 12, Miltan*^ < 
e da tutti i Parrucchieri, Profntaieri e Farmiiciati. ' 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere I A Mfqiago da Silvio .Boranga, fartoacisti 
> F r a t e l l i Pe t rozz i , p a r r u c c h i e r i ' " — ' ^ •'•' '^•—^-•^— "• -' ' -
> Francesco MÌDisim, droghiere „ .-, ^- , _ 
» Angelo. Fabris). farmacista | A~ Tòlmezzo da Chitissi, farWoiSti ' 

A Pordènono da GiuéCppe Tam-ii, negoziante 
A Spilimbergo da & Orlandi 'e Fi'at. Larise 

• "'éyf " 

•oooooooooooooèòóoooooooèùèoo 
OHAHIO l<'Enu»viAiti«> 

Partenze 
UA UDINE 

M. 2.— 
O. 4.60 
M,* 7.08 
D. ii .Ss , 
0 . IB.'JO 
o. n.60 
D. 20,18 

Arrivi 

9.10 

l l . lS 
IS.iiO 
28.45 
S!3.a5 

Questo treno si ferma 
(**) Parte da,Pordenone,s 

Partenze 

0. 6.35 
0. ISlMt, 
D. 1420 
M. 13.15 
P.** 17.31 
0. 22.20' 

Arrivi 
1 DPINE 

7.46 
lO.JS 

. 1W*1 
18.S8 
28.40 
21.40 

2,S6i 

n. : PordeDoae. 

OX CiBfcASll 1 HVtWMBeRQO DA BpiuMaenoo \'CAftl.RSll 
0. 9.30 10.16 0. 7,66 8.46 
M. 14,49 •.lft.»55ii, *\i3a.<l • m66 

DA UDlKB A'PONTfauA DA POHTBDBA i UDinK 
0. B.B5 - 9.~ 0,' 6.80 9,26 
D. 7.66 9.65, 0. 9.29 11.06 
0. 10.40 13 44 0. U.8« 17.08, 
D. 17.06 18.09 0 , l'ti.65 19,40 

•MM 0. 1T.35 ao'.50 D.' 18.37-
19,40 
•MM 

DI UDINE À FORTOOB. DA PÙKTOOa. A VDllin 

9.VÌ-0. 1.M ».51 M. 6.52 
A VDllin 

9.VÌ-
M. 13.14 16.46 O. . IJ .32. 15.87 
0. 17.28. 19.88 M. 17.14, 19,87 
GoinBld^nze — Da Port^gruaro per Voae«a 

Ale ore 10.12 e 19,62 Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16. 

DA ODIKE A ClVlDÀLB DA CIVIDALE 

0. 7.10 
A DDinS 

M. 8.10 8.41 
DA CIVIDALE 

0. 7.10 7,88 
M. 9.10 9,41 M. 9.66 10.26 
M. 11.3(1 12.01 M. 12.^9 13.— 
0. 16.40 10.07 0. 16.49 17.16 . 
M. 19.44 20.12, 0 . 2q.3() 30,68 

A TBieSTE 
7.28 

11.18 
19.36 
U0.47 

DA T B I B S T S A ODIKE 
0. 8.36 11.07 i 
0 . 9.10 12,8^ , 
0. 18.46 19.A6 
M. 17.40 i.ao 

D'AFFARI 
Dicio di eollocamentoi 

Enrico èiiìliani e Vittoria immuivfzi 
Udina - Via Dsniele Manin N. 7 - Udine 

C e r c a s i operaio''che '^ap^ia 'lavóraro 
al torchio piastre' d'ottone ijd Vr^oilter'lf). 

4.:creaii 'l u n " f t » r n i a o l i i t a " ' ( s h e sia 
laureato per condurr* una farmacia ili pro-
vinéià. Buone offerte. ' ' ' ' ', 

C l l o v a n e d'anni 22 cekià ' oocupafii 
iu-'negozio pizzicagnolo. ' 

G i o v a n e trentenne cerca oooiiparsi 
come scrivanie presso ulBoio avvocato o no 
taioj miti pretese'. ' 

Slguiiirlna di buona famiglia deside­
rerebbe < occbparsi presso -distinta {amiglia 
come ilamigelb di compagnia. , • 

I j o e a l l ed appartamenti'divet<si.'in ogoi 
punto della cittit. 

eiòVa»lil«MnioààÉ, '-eodJ»lic6to*d'l9ti-
tutd tecnico e con diploma di peVltcr, cerca 
di oocnparsi presso una ditta ' commeroislo 
per ila iteuitvni di regisin e corr>st)'oadet>te 
miti 1 pretese. 

M a e e d e m l un negozii- piizicagiiolo 
bene avviato Bel'oontroidellaioitlà's-condi­
zioni fitvorevoli. 

i riii 

GO 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

DE eiNDIDG DOMINI 
VIA GUAZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bibita salutare, in qualunque ora del giorni - PfefpriWls a l Selz od al fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermont)!-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia; 

DldHIARÀZI^NÉ 
Avendo spesse volte prescritto l'À»liAlÌ« O'tOIWilS del chimico-farmacista Dome||!||?^ 

H e Candido nelle affezioni dello stomacò, come indigestioni^ ed inappetenza, ici sono rimasto 
oltremodo eon.t^nto degli efiej;ti dèjla; ^uddptta specialità, .dfi consiglitirla ai miei clienti ójgni 
qualvolta mi si presesi^ l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile Ì89L 

Prof. UoU. « . Bandierat 
H e d l c o M u n i c i p a l e a l P a i e r m o - Sjecialiita per le malattie di peil» 

Udine 1898 — Tip. Muoo Bardoaoo 


